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L’
Ivass potrà avere più 
poteri per valutare i 
requisiti di compe-
tenza degli esponenti 

aziendali delle assicurazio-
ni, rimuovendo prontamente 
quelli non idonei. A preveder-
lo è il decreto legislativo che 

recepisce la direttiva europea 
Shareholder II che incoraggia 
l’impegno a lungo termine de-
gli azionisti: decreto che ieri 
era all’esame del pre Consi-
glio dei ministri e che è atteso 
domani al voto del governo. 
La direttiva punta in particola-
re a rafforzare la corporate go-
vernance delle società quotate 
con l’obiettivo di sostenere lo 
sviluppo a lungo termine del-
le imprese, aumentando allo 
stesso tempo la trasparenza 
degli assetti proprietari e in-
coraggiando la partecipazione 
attiva degli azionisti, ma non 
solo. Il recepimento potrebbe 
essere anche l’occasione per 
rafforzare gli strumenti a di-
sposizione dell’Ivass che da 
gennaio è guidata da Daniele 

Franco, avvicinando l’Italia 
ad altri Paesi europei e al set-
tore bancario. Più in generale 
l’intenzione del legislatore è 
di evitare che nel settore as-
sicurativo operino azionisti, 
esponenti aziendali e manager 
non pienamente idonei all’in-
carico, aumentando allo stesso 
tempo le sanzioni in caso di 
violazioni. Come già avviene 

nel settore bancario dovreb-
bero quindi entrare in gioco 
anche criteri di correttezza 
e competenza e ulteriori cri-
teri di idoneità, tenendo per 
esempio in considerazione 
un limite al cumulo degli 
incarichi, a garanzia dell’in-
dipendenza dei membri degli 
organi societari e della neces-
sità di avere a disposizione un 
tempo adeguato per svolgere 
le loro funzioni. Non solo.
Le modifiche al Codice delle 
assicurazioni dovrebbero an-
che consentire ad Ivass di in-
tervenire autonomamente per 
rimuovere esponenti aziendali 
e i titolari di funzioni chiave 
che, per fatti accertati, non 
soddisfino i requisiti richiesti 
dalla normativa e rechino pre 

giudizio alla sana e prudente 
gestione aziendale. Novità 
che allineerebbero i poteri 
di Ivass a quelli di removal 
della Banca d’Italia mentre 
oggi l’istituto di controllo 
delle assicurazioni può muo-
versi solo nel caso in cui gli 
organi aziendali non agissero 
e solo in via subordinata alla 
valutazione dei requisiti ope-
rata dalla stessa impresa.
A chiedere un rafforzamen-
to degli strumenti, come ri-
cordato dal segretario Ivass 

Stefano De Polis durante 
l’audizione sulla direttiva 
dello scorso marzo, è stata 
anche Eiopa. L’autorità di 
vigilanza europea delle assi-
curazioni aveva fatto notare 
l’assenza in capo a Ivass di 
un potere di rimozione delle 
figure apicali delle società, 
tanto più in un sistema che, 
a differenza di quanto avvie-
ne in altri Stati dell’Unione, 
non prevede verifiche ex ante 
sull’idoneità del soggetto da 
parte dell’autorità. Questione 

su cui, ancora nel 2013, era 
intervenuto anche il Fondo 
Monetario Internazionale 
segnalando una carenza nei 
poteri di Ivass per garantire 
un tempestivo allontanamen-
to dal settore assicurativo di 
soggetti non idonei. Per quan-
to riguarda le multe la legge 
delega prevede di innalzarle 
da un minimo di 2.500 ero fi-
no a un massimo di 10 milioni, 
anche in questo caso con un de-
ciso rafforzamento rispetto ad 
oggi. (riproduzione riservata)

VALUTERÀ I REQUISITI DI COMPETENZA E RIMUOVERÀ ESPONENTI AZIENDALI NON IDONEI

In arrivo più poteri per Ivass
Lo prevede il decreto legislativo che 
recepisce la direttiva Shareholders II
Sanzioni in aumento fino a 10 milioni C’è il broker Mansutti dietro l’operazione di 

vendita della business unit Win da parte di  
Willis Towers Watson. Si tratta della Willis Italian 
Network, che nei giorni scorsi è stata ceduta a un 
pool di investitori italiani appartenenti a oltre ven-
ti società di brokeraggio e al management della 
società. In pratica un management by out che ha 
consentito all’ad di Win, Titti De Spirt, di dete-
nere circa il 22% del capitale di Win e assieme 
ad altri manager (Viviana Scarfia, Gloria Agosti e 
Massimo Lordi) di avere la maggioranza, mentre 
Mansutti ha poco meno del 20%, capofila di un 
pool di broker assicurativi che opereranno con 
la piattaforma che già oggi ha un giro d’affari di 
oltre 35 milioni. La società proseguirà le attività 

con il nuovo nome di Win-Wholesale Insurtech 
Network in maniera autonoma e indipendente da 
Willis Towers Watson: punterà in particolare a 
fornire soluzioni  a broker di piccole e medie di-
mensioni, orientandosi sul segmento delle piccole 
e medie imprese «e sviluppando soluzioni tecno-
logiche e di prodotto ad hoc», commenta Tomaso 
Mansutti, l’amministratore delegato di Mansutti 
spa. Win è uno dei primi progetti di digitalizzazio-
ne del mondo del brokeraggio rivolto alle pmi e 
entrerà a far parte del Mansutti Innovation center. 
Il nuovo incubatore, creato a Milano nella storica 
sede del broker di Via Fabio Filzi, che raggruppa 
le startup innovative nel mondo insurance: come 
Wefox, Yolo e Lunalbs. (riproduzione riservata)

Willis cede Win con Mansutti main investor

Daniele 
Franco

Estratto ai sensi dell’art. 122 del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58
(“Testo Unico”) e degli artt. 129 e 131, comma 4, lett. b), del Regolamento

CONSOB 14 maggio 1999, n. 11971 (“Regolamento Emittenti”)
Si fa riferimento al patto parasociale (il “Patto”), avente a oggetto azioni ordinarie di Autostrade per l’Italia 
S.p.A. (“ASPI”), sottoscritto in data 26 luglio 2017, tra gli altri, da Atlantia S.p.A., Appia Investments S.r.l. e 
Silk Road Fund Co., Ltd. (congiuntamente, le “Parti”). Il Patto assume rilevanza ai sensi dell’art. 122, commi 
1 e 5, lettere a), b) e d), del Testo Unico, considerato che ASPI possiede una partecipazione di controllo 
rappresentativa del 58,98% circa del capitale sociale di Autostrade Meridionali S.p.A. - società con azioni 
quotate sul Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. - ed esercita sulla 
stessa attività di direzione e coordinamento ai sensi degli artt. 2497 e ss. del Codice Civile.
Le Parti avevano previsto che il Patto rimanesse efficace sino al terzo anniversario della data di sottoscrizione 
e che, alla scadenza, lo stesso si sarebbe tacitamente rinnovato per un ulteriore periodo di tre anni, salvo 
disdetta da comunicarsi con un preavviso di almeno sei mesi. Posto che il predetto termine di sei mesi è 
scaduto senza che alcuna delle Parti abbia esercitato la facoltà di disdetta, alla data di naturale scadenza il 
Patto sarà automaticamente rinnovato per un ulteriore triennio, vale a dire fino al 26 luglio 2023.
Le Parti hanno conferito nel Patto, complessivamente, una partecipazione rappresentativa dell’intero capitale 
sociale con diritto di voto di ASPI.
Le informazioni essenziali relative al Patto, di cui all’art. 130 del Regolamento Emittenti, sono disponibili per 
la consultazione sul sito internet www.autostrademeridionali.it, sezione “Investor Relations”, sottosezione 
“Quotazione Titolo - Patti Parasociali”.
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 PATTO PARASOCIALE RELATIVO AD AZIONI ORDINARIE
DI AUTOSTRADE PER L’ITALIA S.p.A.

Estratto ai sensi dell’art. 122 del D. Lgs. n. 58/1998 (“TUF”) e dell’art. 129 del 
Regolamento CONSOB adottato con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999 e 
successive modifiche (“Regolamento Emittenti”)
Si rende noto che in data 24 gennaio 2020, Acotel Group S.p.A., con sede legale in Roma, 
Via della Valle dei Fontanili, 29/37, capitale sociale Euro 1.298.105,90 i.v., suddiviso in n. 
4.992.715 azioni, Partita IVA, Codice Fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese 
di Roma 06075181005, con azioni quotate sul Mercato Telematico Azionario organizzato e 
gestito da Borsa Italiana S.p.A. (“Acotel” o la “Società”); PSC PARTECIPAZIONI S.p.A., con 
sede legale in Roma, Viale Luigi Schiavonetti 270/F, capitale sociale Euro 8.200.000, Partita IVA, 
Codice Fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Roma 13119681008, REA 
RM-1426397; CLAMA S.r.l., con sede legale in Roma, Via Valle dei Fontanili 29, capitale sociale 
Euro 15.600,00, Partita IVA, Codice Fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di 
Roma 05805951000; e MACLA S.r.l., con sede legale in Roma, Via Valle dei Fontanili 29/37, 
capitale sociale Euro 32.000,00, Partita IVA, Codice Fiscale e numero di iscrizione al Registro 
delle Imprese di Roma 12145201005 hanno sottoscritto un memorandum of understanding di 
natura vincolante (il “MoU”) avente ad oggetto un’operazione straordinaria di rafforzamento 
economico-patrimoniale di Acotel, da attuarsi attraverso la deliberazione ed esecuzione di due 
aumenti di capitale della Società. 
Il MoU contiene, inter alia, talune pattuizioni parasociali rilevanti ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 122, primo comma, del TUF (le “Pattuizioni Parasociali”) 
oggetto delle quali sono tutte le n. 894.500 azioni detenute da MACLA S.r.l. alla data di 
sottoscrizione del MoU, che rappresentano circa il 17,92% del capitale sociale ordinario e votante 
di Acotel, e tutte le n. 2.132.748 azioni detenute da CLAMA S.r.l. alla data di sottoscrizione 
del MoU, che rappresentano circa il 42,72% del capitale sociale ordinario e votante di Acotel. 
Per una più ampia descrizione delle Pattuizioni Parasociali, si rinvia alle informazioni essenziali 
rese disponibili sul sito internet della Società www.acotel.com e sul meccanismo di stoccaggio 
autorizzato (www.1Info.it)
Un estratto delle Pattuizioni Parasociali è stato, come per legge, depositato presso il Registro 
delle imprese di Roma. 
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BONIFICHE FERRARESI
L’aumento del capitale di BF, holding di Bo- N

nifiche Ferraresi, ha raccolto ulteriori 10 milioni 
da parte di Equiter (5 milioni), Compagnia di San 
Paolo e Fondazione CariCuneo (2,5 milioni a testa). 
L’aumento da 45 milioni è coperto per il 95,56%. 

AGENZIA DELLE DOGANE
Marcello Minenna, ex assessore al Campido- N

glio, va alla guida delle Dogane e dei Monopoli e 
Antonio Agostini approda alla direzione Demanio, 
a differenza di quanto pubblicato ieri. Ci scusiamo 
per l’errore con i lettori e con gli interessati.

DE’ LONGHI
Il gruppo De’ Longhi ha conseguito nel 2019  N

ricavi per 2,1 miliardi, +1% (-0,4% in termini organi-
ci), dopo un quarto trimestre in crescita del 2,4%.

VERTI ASSICURAZIONI
La compagnia digitale del gruppo Mapre ha scel- N

to la milanese L45 per la comunicazione corporate. 

BARABINO & PARTNERS
L’agenzia è al primo posto in Italia nel ranking Mer- N

germarket per numero di operazioni assistite.

PILLOLE


